
 
  

 

 

 

 
SCHEDA SINTETICA PROGETTO 

 
Titolo GIOVANI E CULTURA 
  
Localizzazione Teatro San Teodoro Via Corbetta, 7 – CANTÙ 

Sede Centrale Via Borgognone, 12 – CANTÙ 
  
Settore di intervento Servizi Sociali e Socio Sanitari 
  
Durata progetto 10 mesi 
  
N.ro posti disponibili 2 
  
Descrizione Il progetto si articola su due sedi: il Teatro San Teodoro di Cantù e la sede centrale della 

Cooperativa Mondovisione Onlus con il suo Servizio Informagiovani. 
Progetto per la Sede A. Il teatro rappresenta un potente strumento di inclusione sociale, capace 
di abbattere barriere e creare nuove opportunità per le persone fragili. Questo progetto mira a 
valorizzare il teatro come mezzo di espressione, apprendimento e crescita personale per tutti, 
indipendentemente dalle proprie abilità. Obiettivi: promuovere l'inclusione sociale delle 
persone fragili; favorire l'espressione di sé e la creatività dei partecipanti; organizzare e 
promuovere attività volte a favorire l’educazione civica e la legalità e sviluppare nuove skill 
sociali; promuovere spazi di socializzazione e aggregazione giovanile; sensibilizzare la comunità 
sul tema della promozione culturale e sui nuovi linguaggi/strumenti di comunicazione legati al 
mondo giovanile. I destinatari del progetto sono minori tra 10 e 12 anni con difficoltà di 
apprendimento scolastico e a rischio dispersione (40 partecipanti); attori professionisti e attori 
amatoriali; educatori, insegnanti e operatori sociali. I risultati attesi sono: un aumento della 
partecipazione di minori target specifico; un miglioramento della qualità della vita dei soggetti 
coinvolti; una maggiore sensibilizzazione della comunità sul tema dell’inclusione; un contributo 
concreto alla costruzione di una società più solidale. 
Teatrando ci si diverte 
Laboratori di animazione teatrale finalizzati a sviluppare creatività e immaginazione, migliorare 
le capacità motorie e di coordinazione, promuovere la socializzazione e il lavoro di squadra, 
rinforzare autostima e fiducia in sé. L’attività prevede la possibilità di utilizzare la parola e la 
gestualità per esprimere la creatività. Il teatro può essere un valido alleato per la motivazione 
dei ragazzi. Attraverso il teatro, i ragazzi possono sviluppare le loro capacità personali, imparare 
divertendosi e crescere come individui e come membri della società. 
L’attività è rivolta a 40 minori tra i 10 e i 12 anni in situazione di fragilità e svantaggio socio-
economico e culturale, in raccordo con i Servizi Sociali territoriali e di Ambito. 
Promozione culturale 
L’attività del Teatro San Teodoro nella comunità di Cantù e del suo territorio, ma non 
esclusivamente, sono la base ideale per sensibilizzare sul tema della promozione culturale le 
nuove generazioni. Gli obiettivi specifici dell’attività sono: far conoscere il teatro e la vita 
culturale ad esso legata a un pubblico ampio e diversificato; rendere gli eventi accessibili a tutti, 
indipendentemente dall'età, dal background sociale o dalle condizioni economiche; 
promuovere la diversità culturale e il dialogo interculturale. Nello specifico saranno valorizzati 
strumenti (in particolare digital media) e linguaggi (creando contenuti interattivi e coinvolgenti) 
per informare, stimolare la partecipazione, creare occasioni di ingaggio dei giovani, studiare stili 
di comunicazione che sfruttino il potenziale di moltiplicazione dei social media.  
Progetto per la Sede B. L’approccio di Mondovisione alle politiche giovanili si basa sulla 
valorizzazione di aree specifiche: istruzione e formazione; lavoro e occupazione; partecipazione 
sociale e cittadinanza attiva; salute e benessere; cultura e sport. La metodologia adottata 



 
  

 

 

 

consiste nel preferire il Servizio Informagiovani e Orientamento di Cantù quale snodo centrale 
di una molteplicità di azioni, valorizzando un approccio basato sui diritti, sulla parità di genere, 
sull’approccio interculturale, su una metodologia partecipativa. Il progetto si basa su un 
approccio multidisciplinare e partecipativo che coinvolge tutti gli attori e potenziali beneficiari: 
scuola, famiglia, territorio e istituzioni.  
Futuro digitale 
Il Servizio Informagiovani assolve al compito essenziale di permettere l’accesso ad una serie di 
opportunità per la popolazione nella fascia 14-35 anni. Le tre funzioni principali sono: informare 
consapevolmente, orientare e offrire consulenza in relazione ai principali compiti di crescita. 
Nell’affiancamento degli operatori del Servizio Informagiovani e Orientamento si intende 
valorizzare ruolo e funzioni del volontario di Leva Civica in alcune attività specifiche: 
digitalizzazione di alcuni flussi di informazioni e possibilità di accesso on-line per i beneficiari; 
supporto informativo e formativo sull’uso consapevole dei dispositivi digitali; pianificazione e 
cura dei canali digitali utilizzati dal Servizio (Sito, social, …). 

  
La formazione Obbligatoria – 32 ore 

Si pone l’obiettivo di fornire le conoscenze teoriche e le abilità tecniche di base necessarie per 
operare all’interno delle attività previste dal progetto.  
Tematiche: 

- descrizione del contesto territoriale e del settore di riferimento, descrizione del servizio e 
delle strutture organizzative. Norme e modalità operative, usi e consuetudini, normative e 
regolamenti (normativa sulla privacy); 

- formazione sulla sicurezza di cui al D.Lgs n.ro 81/2008 e ss.; 

- il Servizio Informagiovani: strumento di promozione della cittadinanza attiva; 

- promozione e marketing culturale; 

- educazione e formazione culturale; 

- giovani connessi: metodologie e strumenti di relazione con i giovani. 
 
Formazione facoltativa – 24 ore 
Percorso di 24 ore finalizzato all’acquisizione dell’Attestato di Competenza regionale ex L.R. 
19/2007. La competenza scelta è “Esercitare diritti e doveri nel proprio ambito esperienziale di 
vita e professionale, nel tessuto sociale e civile locale e nel rispetto dell’ambiente”, Livello EQF 
3 (Riferimento: competenze di cittadinanza – Sez. Competenze di base QRSP). 
 
Titolo del corso 
CITTADINANZA ATTIVA. DIVENTARE CITTADINI CONSAPEVOLI E PARTECIPI 
Modulo #1 – La cittadinanza democratica: principi di democrazia costituzionale della 
Repubblica Italiana e di appartenenza all’Unione Europea. 
Modulo #2 – La cittadinanza come dispositivo per produrre inclusione, coesione e sviluppo: il 
concetto di sviluppo sostenibile e il ruolo dei cittadini. 
Modulo #3 – La cittadinanza come dispositivo per produrre inclusione coesione e sviluppo: 
multiculturalismo e tolleranza. 
Modulo #4 – La cittadinanza come dispositivo per produrre inclusione coesione e sviluppo: 
educazione alla parità di genere e lotta agli stereotipi. 
Modulo #5 – Cittadini lavoratori: la cittadinanza come esercizio di diritti e doveri in ambito 
lavorativo/elementi di deontologia professionale. 
Modulo #6 – Cittadini lavoratori: i servizi e le opportunità informative, formative e di supporto 
al lavoro e di tutela presenti sul territorio.  

 
 
 


